L'abbaglio del coniglio

Il coniglio Biancolino
con sua grande meraviglia
vide un dì nella boscaglia
un cespuglio pien di foglie
che era nato all'improvviso 
e sembrava messo apposta
proprio lì in bella vista.
Preso allora dalla voglia
di mangiare qualche foglia
con un balzo fu sul posto 
del cespuglio grosso grosso.
Lesto lesto il coniglietto
addentò in un solo istante
la sua foglia più invitante,
ma ahimè di manovre
dovette farne tante,
per cercare di staccarla dal cespuglio:
piglia, piglia, cogli, cogli, tira e molla
non riuscì proprio a sganciare quella foglia.
Tentò poi con altre foglie,
coi trifogli e quadrifogli
e successe un parapiglia
s'impigliò dentro il cespuglio
e fu allora che si accorse
dell'imbroglio, dell'abbaglio,
dello sbaglio in cui era corso:
quel cespuglio pien di foglie
era fatto sol di paglia.
Il coniglio Biancolino
quando uscì da quel garbuglio,
con la paglia sulla testa,
sulle ciglia e sopracciglia,
somigliava,manco a dirlo,
più a un pagliaccio
che a un coniglio.
L'abbaglio del coniglio è una filastrocca tratta da Favole in fiore ...fior di favole (Ed.La Mongolfiera, pag128): si tratta di un'antologia di poesie, favole e fiabe in prosa ed in rima, filastrocche, pubblicata nel 2002 di Maria Rosaria Longobardi.

 
Omettendo nel testo tutte le parole con gl si possono dar vita a divertenti giochi di memoria e di abilità (trascrizione di parole mancanti), si può proporre la drammatizzazione della storia in rima, la ricerca di vocaboli, l'interpretazione di modi di dire e tutto quello che un  insegnante creativo ed amante del proprio lavoro desidera proporre ai suoi alunni!
